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LA CRISI 


AI puoto in cui erano state dal De- 
pretis portate le cose nella questione del 
macinato, la dimissione del mivistero era 
inevitabile e non ha fatto in generale una 
grande sorpresa. Ha sorpreso invece assai 
la grande maggioranza di quasi 100 voti 
contrarii al gabinetto. 

Ma come è composta questa maggio- 
ranza ? Se si guarda all'appello nominale 
noi troviamo che votarono contro il Mi- 
nistero: tutta intera la destra coi suoi 100 
voti, per altri 100 contribuirono 1 centri 
e 93 furono forniti dai Nicoterini e dai 
dissideoti del gruppo Cairoli e della estre- 
ma Sinistra. Laonde questo voto ci sem- 
bra non faccia che mantenere, e peggio- 
rare alla Camera quella confusione d'idee 
e di cose che accompagnò in nascita 
ed io morle i qualtro ministeri di sinistra 
che si avvicendarono «al potere dal 18 
Marzo 1876; questo voto poi lascia intri» 
catissima la questione della successione e 
mette forse la Corona in serio imbarazzo 
nella nomina di un gabinetto che possa 
essere il riflesso della votazione avvenuta. 

A rigore di consuetudini costituzionali 
la destra dovrebbe avere io una ricom- 
posizione minislerisle grandissima parte, 
ma come crediamo fermamente che l'on. 
Sella rifiulerebbe certi ibridi coonubi per 
i quali il priucipio ed il programma di 
Governo della destra non avrebbero am- 
pia e sincera espansione , così conviene 
pure ammettere che lesproporzioni nume. 
riche dell’ opposizione escludono per ora 
l'ipotesi che essa possa tenere da sola il 
governo e trovare in Parlamento più in 
là dei centri ua sicuro e durevole appog- 
gio. 

Duuqne quinto mivistero di sinistra; 
questa è la ipotesi p.ù ammissibile. 

N3. per quanto tempo durerà questo ga- 
binetto ? — Diceva ieri benissimo La Li- 
bertà : durerà tanto quaoto piacerà ai 
vinti di oggi di farlo durare. Il giorno in 
cui parrà all’onorevole Depretis od al- 
l'onorevole Crispi di dover prender la 
rivincita, la ripreoderanuo. Fra sei mesi 
saremo da capo; vedremo riprodursi la 
malattia cou gli stessi fenomeni che oggi 
si veggono. Imperocchè il male vero non 
risiede già nella questione dol macinato 
o delle prerogative della Camera, ma pel- 
lo sfacelo della Sioistra, nella impossibi- 
lità di ordinarla, disc:plinarla, ridurla atta 
a sostenere il peso del Governo. 

Questa è verità sacrosanta. Ora l'on. 
Depretis ha sperato un momento di con- 
ciliare a se tutte le frazioni della cosidet- 
ta sinistra ed ecco che è abbandonato e 
ferito a morte dai suoi stessi amici. Ugu: 
le vicenda toccherà a coloro che gli suc- 
cederaono ; il Ministero Cairoli è durato 
sette. mesi che son parsi sette anni; il Mî- 


nistero Depretis noo ne durò sei; quello 
che verrà, se sarà, come tutto fa ritenere, 
di sinistra, corre rischio di durare anche 
meno, mentre durano nella sivistra le sc s- 
sure, gli sdegoi, le rappresaglie, una sto- 
machevole ansietà di potere. 

La crisi frattaoto ha sospeso la vota- 
zione della legge sul macinato e i contri 
buenti che sono i primi a seotirne 1 di- 
sastrosi effetti riugrazieravo del ritardo 
l’onor. Depretis il quale dopo avere in 
cento occasioni addimostrato con ogni sor- 
ta di concessioni di essere attaccato al po- 
tere con an’ irrefrenabile amore, si è osti- 
Dato ora a volere una crisi che in questo 
momento era forse nel paese da nessuno 
desiderata. 

La crisi sarà adunque secondo lutte le 
probabilità luoghissima e laboriosa per- 
chè, come dicevamo, non può noo risen- 
tire le conseguenze della confusione dei 
partiti, dell’ibrido amalgama che venne 
a formare la maggioranza ostile al De- 
pretis. 

Noo ci resta che attendere con fiducia 
illimitata, colla maggiore tranquillità, d' a- 
nimo 1’ ardua opera della Corona. 


La RIVISTA e le elezioni 


Non disp'accia alla Rivista che rispon- 
diamo brevemente al suo articolo sulle 
Elezioni amministrative. La nostra risposta 
sarà piana e concisa, essendo solo dettata 
dal bisogno di determinare più esattamente 
le circostanze prese in esame ed apprez- 
zate da essa. 

Non firemo perciò una replica minu- 
ziosameote analitica, perchè il risultato 
delle elezioni di domenica è quel che è, 
ed i lettori non hanno d'uopo dell’aritme= 
tica della Rivista e delle nostre confuta- 
zioni per farsene una giusta idea. Ci limi- 
teremo ad alcune considerazioni principali, 
da cui ci pare che si possa desumere quale 
sia il valore delle r flessioni artificiosa- 
mente ottimiste dei nostri avversari. 

La Rivista premette che nov si era 
preparata alla lotta; che aveva da pen- 
sare a qualcosa di più serio; che sa- 
peva che in qualunque modo la situazione 
non si sarebbe nè punto nè poco cam- 
biata. Mzle se now si era preparata! E 
quali sono le cose serie per lei, rappre- 
sentaote di un partito politico e di pa- 
recchi consiglieri comunali, alla vigilia di 
quelle elezioni che possono essere |’ ap- 
provazione de' suoi priocipj e della sua 
condotta, e la tulela degli interessi pub- 
blici, come essa li intende? E come si 
può sostenere che la elezione di un quinto 
del Consiglio comunale non è tale da mu- 
tare la situazione ? 

Non abbiamo mai dato grande im. 


portanza alle elezioni provinciali, ag» 
giunge la Rivista. Noa fa così l'anno 
scorso, quando por:ò il cav. Trotti contro 
il prof. Grillenzoni e vinse per pochi voti 
procurati da una dispersione di voti dei 
nostri amici; nè probabilmente direbbe 
oggi così, se questa volta fossero riusciti 
i suoi candidati cootro i siguori Grillenzo- 
oi e Ferraresi. 

Lo scrittore della Rivista assomiglia il 
Consiglio provinciale al Senato; e noi pro- 
prio noo sappiamo renderci ragione di 
questa similitudine. Il Senato è un'assem- 
blea polilica come la Camera dei depatati, 
ma d’ origine diversa; e n00 mancano gli 
esempi per dimostrare come nelle gravi 
quistioni esso abbia fatto senlire elficace- 
mente tutto il peso della sqa energia, 
delle sue conviazioni, della sua aatorità. 
Il Congglio Provinciale è va corpo am- 
ministrativo elettivo come il Coosiglio co- 
munale; sono gli elettori cho lo costitui- 
scono ; è il voto popolare che lo crea; 
sono interessi locali cui esso provvedo, 
La Iivista doveva dire, ci sembra, che 
le elezioni per mandamento, bise del Con- 
siglio Provinciale, rendono meno facile ed 
uniforme la lotta di partito. Ma la batta- 
glia resta sempre, e può essere vivacissi- 
ma, benchè parziale, nei limili della c:rco- 
scrizione mandamentale. 

La Rivista è lietissima dell’ esito delle 
elezioni ; 1nteuderà dire delle comanali ! 
Vediamo dunque. La conteotezza dei no- 
stri avversari non ci dispiace, perchè se 
anche è uno sforzo, toroa sempre utile 
alla moderazione, al'a tolleranza, alla pace 
fra uomini e partiti. Ma possiamo proprio 
credere alla gioia della Rivista ? Sia pure; 
ci perdiamo così poco, che le auguriamo 
di v.ncer sempre a questo modo, e di es- 
sere lieta sempre per questi motivi, Quasi, 
quasi, a sentir la Rivista, il senatore Va- 
rano è diveotato uu suo cliente. Ss fa 
taolo rumore per queste sue simpatie ed 
aderenze, ed è costretta a menar vanto 
della riuscita dell'avvocato Alessaodro 
Pasetti, quaotuaque noo lo dica, venga 
pure da noi e risparmi le spase di stam- 
pa, chè ci offriamo d' interpretare i suoi 
desideri e di patrocinare le sue proposte. 
Quanto poi alla lezione che il senatore 
Varano avrebbe dato ai giovaoi moderati, 
a proposito della cittadinanza ferrarese 
conferita a Benedetto Cairoli, e che co- 
stituirebbe per la Rivista un titolo politico 
ed una regone di benemerenza, ricordi 
che i giovani moderati del Cons glio Co- 
munale non ebbero per. Cairoli patriotta 
che le più franche parole di ammirazione, 
e che so°o negarono la opportunità e la 
efficacia di simile onorificenza. 

Nè la Rivista iograodisca troppo |’ im- 
portanza dei voti ottenuti dai signori Sc: 
rabelli e Piccoli. La causa della Uaiversità 
alla quale questi nomi si legano, causa 
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sempre bella e simpatica, ha iofluito ao- 
che questa volta a favore dei dae candi- 
dati. È la Università che li ha proletti, 

La Rivista si compiace che sia entrato 
in Consiglio il dott. Tullio Bottoni un de- 
mocratico sicuro e fedele. Non ha altro 
che questo titolo? Si tratta di ammini- 
straro il Municipio di Ferrara, o piuttosto 
di fare una legge dei sospetti, o di com- 
pilare uoa lista di proserizione? On 
n'est jamais trahi que par les siens! 

L' ex-assessore aoziano cav. Pareschi 
riesce solo per 3 voti; e la Rivista ca 
lo rinfaccia come quasi una scoofitta, Noi 
non siamo del suo parere e sinceramente 
ci rallegriamo di ta'e risultato, perchè 
questo candidato ha viato ana coalizione 
d' interessi spaveatati dalla sua serietà @ 
dal suo cara:tere amm nistrativo. Molti 
vedevano di mal occh'o in questo candi- 
dalo, 0 l’ assessore freddo e perspicace, 
0 l’esaminatore severo delle condizioni 
dell’ Università. Non c' è quiadi da mera- 
vigliarsi che simile nome sia stato com- 
battuto invece di aliri che popolarizzano 
col sorriso e colla benevolenza ! 

La Rivista coochiude che il suo partito 
è sulla via di assodarsi e di migliorarsi, 
Che si assodi, non ci pare; che si migliori, 
lo desideriamo anchs noi, 

Concluderemo alla nostra volta col ri- 
petere la espressione della pù viva com- 
piacenza perchè le elezioni ultime hanno 
rafforzato pelle amministrazioni comunale 
e provincia'e la maggioranza dei nostri 
amici, quella schiera di cittadini che pon 
fa pompa di liberalismo verboso, ma ama 
schiettamente l' ordine, il progresso e la 
equità. D'altronde checchè avvenga nel 
l'avvenire, chiunque vinca nelle elezioni, 
di destra o di sinistra, noi saremo sempre 
soddisfatii se la fiducia pubblica porterà 
nelle amministrazioni locali degli uomioi 
che abbiano attitudine e volontà di miglio 
rare le condizioni del nostro paese e di 
ipna'zarne il decoro. Davanti a questi cri- 
teri, deve scomparira l' itteresse di par- 
tito, e tacere |’ affetto politico. 

E ci pacerebbe appunto che la Rivista 
comprendesse essere omai sfogo vano @ 
arma impotente © cIsa poco patriottica, 
declamare tatti i giorni, fiuo alla noia, 
contro i moderati, e spingere il radicali» 
smo € l’os'eolazione parligiana fioo a scri 
vere questa parola in carattere corsivo. 
D ssignateci anche in gotico, siamo e fom- 
mo moderati monarchico-costitazionali , e 
la nostra persuasione e la nostra fede e 
la purezza delle nostre intenzioni non te- 
mono attacchi anche pù forti di questi 
esercizi calligrafici. Fammo 6 siamo mo- 
derati; e lo sappia la Mivista una volta 
per tutte, questa fu la nostra divisa dal 
giorno che entrammo nel campo politico. 
La storia della Gazzetta avanti al 1° Gen» 
paio 1874 non ci appartiene; è a quel gior- 


“in dubbio | 


no che io questo giornale risale |’ opera 
nostra e dei nostri redattori. Prima d' al- 


© lora la Aivista non può alludere a noi, 


ma si laudatores temporis acti, ed altri 
che passarono poi nelio file nemiche, e, 
guardi uo po’, ad un Faust che oggi è 
suo collaboratore ! | 
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Il discorso del senatore Pepoli 


Iocominciamo oggi la pubblicazione | 


dell’ importante discorso pronunciato io 
Senato dal Marchese Pcpoli nella seduta 
26 Giugao in cui egli e il senatore Mas- 
saraui parlarono della rotta del Po e del 
progetto di legga a favore degli inondati 
6 sulle opere di difesa del fiume. 

Lo riproduciamo dalle bozze stenografiche: 


Senatore Pepoli G. Domando la parola 
per una mozione d' ordine. 

Presidente. Hi la parole. 

Sen. Pepvti. lo pregherei l'on. Presi- 
dente a’uvnare il signor Ministro dei L- 
vori Pubblici ad essere presente io Senato 
nei corso della presente discussione avea- 
do 10 da dirigergii alcune speciali domande. 

Presid. Fard telegrafure subito alla Ca- 
mera dei Deputati allo. Signor Ministro 
dei Lavori Pubblici, 

Hi li paro'a lonor. Senatore Pepoli. 

Sen. Pepoli. lo coufesso che sono molto 
ad.folorato di non vedere al banco dei Mi- 
nistri 100. Miaisiro dei Lavori Pubblici. 

Presid. Fio dal principio della tornata 
ho inviato un telegramma a'la Camera per 
l’on. M:oistro dei Lavori Pubblici per sol- 
lecitarlo ad assistere alla seduta del Senato. 
Ni fu risposto che egli trovasi impegnato 
nella discussione ferroviaria e che quiudi 
non può intervenire tra noi. 


Pepoli. La lettura fatta dall’ op. Presi- 
dente del telegramma ininisteriale ha an- 
che inaggiormente amareggiato il mio a- 
nimo imperocchè, o Signori, 10 non metto 
utilità della discass'one del 
progetto ferroviario, ma essa concerne que- 
gti che riguardano l' avvenire, meutre 
moi stiamo oggi discutendo io Szcato un 
doloroso presente. 

Quelle èfMliste 6 addolorate popolazioni 
avevapo il diritto che il sig. Ministro dei 
lavori pubblici venisse in questo recinto 
a render conto del proprio operalo, ve- 
pisse almeno per debito di umanità e di 
cortesia ad ascoltare ciò che noi in nome 
di esse avevamo stretto obbligo di coscien- 
2a di comunicargli. 

Uso a con comballere gli assenti, dovrei 
fors: serbare il silenzio, ma se il mio con- 
iradditore è mancato all'appello è mia la 
colpa? Se ha diseriato ;l campo ne sono 
io responsabile ? 

Ni rivo go invece all’oo. Mioistro delle 
Finauze e spero che egli vorrà essere con 
me così benevolo di riferire all'on. M.oi- 
stro dei lavori pubblici quanto stò per 
dire. Nè si iratte, o Sguori, di dispute- 
zioni di teorie; vergogoerei di [srlo quan- 
do la casa brucia, si tratta unicamente 
delia soluzione di dolorosissimi fatti, di 
fatt così gravi, che possono compromet- 
tere, aggravare grandemente le condizioni 
ecovomiche di migliaia e migliaia di cit- 
fadini. . 

Non iufl ggerò al Senato I’ inondazione 
di va lungo discorso, l'on. mio collega 
ib questo recioto e svenluratamente mio 
collega oggi nella sventura, l’ on. Massa- 
rani, vi ha lungamente ed eloquentemente 
parlato delle condizioni di quei paesi. Ed 
egli ha con molta efficacia riassunto il suo 
discorso facendo voli che |’ Italia ed il suo 
Governo non dimeatichino quelle 1ofelici 
contrade. 

Per chiarire meglio la vera condizione 
delle cose consentite, 0 Signori, che io 
richiami la vostra attenzione sopra alcuni 
ricordi stori 

Nel 1872 una doppia sventura colpì la 
provincia di Ferrara. Nel Maggio il Po 
8quarciò gli argini a Guarda Ferrarese, 
nell’ Ottobre sormoniò gli argioi ai Roo- 
chi a Vai di Revere, unica e procurata o- 
rigive di sventure irreparabili di cui ao- 
che oggi noi portiamo il dolorosissimo peso. 
L'Italia ipliera si turbò al miserando 


spettacolo ; la pietà pubblica fu inesauri- 
bile; valicò anche le Alpi; ci pervennero 
larghi sussidi: da tulle le nazioni sorelle. 
Il Goveroo del Ro commosso egli pure 
delle sveuture propose e fece saucire_ al 
Parlamento provvedimenti che egli alfer- 
mava suflicieuti da uu lato ad im,edire 
la rionovazione dell'orrenda catastrofe, dal- 
l’altro a lewire le dolorose piaghe di que” 
miseri cittadioi, 

Da qual recondita fuute nasce dunque 
al senumento di diflideuza che invade l'a- 
uimo dei miseri inondati ? Consentite ono- 
revoli colleghi, consenta ovvrevole Mini- 
stro, cho 10 parli senza velo 6 senza re- 
ticenze ! È il dissugauoo patito appuoto 
gel 1872 che ha ivaridio la fede negli 
avi vostri. 

Per convincervi che noi abbiamo ragio- 
nevo.e argomento per dubitare, lasc.ule 


| che io faccia uu breve biaucio di quanto 


fu promesso e volato dal Parlamento 6 di 
quanto fu in realtà mnaotenuto. 

Si votò, o Siguori, da due rami del 
Parlamento sulla proposta del Miuistro dei 
lavori pubblici, d'istuuire una commis- 
gione teca:ca di uvmini veleatissimi i quali 
esaminassero le nuove 0 peggiorale condi- 
zioni del fiume Po e propovessero quei 
temperamenti che avessero, vel loro eri- 
terio, giudicati indispensabili per rimuo- 
vere per sempre il pericolo che ci pende 
pur sempre sul cape. Quella commissione, 
di cui vuo dei nostri coliegh:, è fra 1 più 
illustri, fa parte, esaminò con graudissi- 


| Ino amore, con quell’ amore che porlano 


nelle ricerche del vero gli vomiui di cuo- 
re e di siudio, l'ardua questione. 

Quale è stato i risultato pratico di que- 
sto provvedimento che a lalum pareva do- 
Vesse per appunto sempre rimuovere da noi 
ogoi eventualità di nuove sventure? La com- 
missione ha proposto una prima serie di 
provvedimenti. Ora, 0 Signori, quanti di 
questi provvedimenti furono tradotti iu 
atto? Furoto, se 000 erro, proposti per 
27,000,000, — d: nuovi Livori; quanti ue 
sono stati eseguiti? Ss noa erro, sette, 
ouo — il senatore Brioschi mi accenna 
cinque. 

Vi pare, egregi colleghi, che ciò sia 
giusuficab le, normale ! Vi pare egli che 
abbiano torto quelle w.sere popolazioni 
se dubitano, se scspettaoo del Governo e 
di voi? Ma c.ò non è tuito. La commis- 
sione nou ha accora preseulate le sue cou- 
clus:om e non ha anche, dopo sette luu- 
ghissimi a0ni, potato dire al paese, che 
le aspetta cou febbrile impazienza , quali 
esse sieno. 

Proseguo nel mio esame, 

La Camera dei Dsputati, 0 Signori, votò 
uu’inchiesta parlamentare. — Voi sapete, 


| 0 Signori, che da questi medesimi baoch: 


facendomi iaierprete dei gridi di dolore 
di queila povera geute tradita, accusa: net- 
tamente, recisamente le ammioistrazioni 
locali di avere colla loro negligenza com- 
promessa la salvezza di ire ovbilissune pro- 
vinci 

Jo concludeva con queste parole: Se 
le accuse sono false gli audaci accusatori 
debbono subire le pene di cui sono meri- 
tevoli coloro che affermano cose noo vere. 
Se le accuse sono vere, il paese ha diritto 
ad una proola riparazione. Ia ogui modo 
le do couvegno, sig. Miaistro , peli’ aula 
sereva della giustizia. È sette anni che a- 
spetto, e Ja comunissione parlamentare ha 
aoche da riferire intorno al risultato delle 
sue investigazioni. — Iatauto , 0 Signori, 
Doi ci troviamo a fronte di un doloroso 
spettacolo. Quegli logegneri, quei Sindaci, 
quei costruttori, i quali |’ opinione pub- 
Dlica aveva chiamati colpevoli di tanti di- 
sastri, invece di essere redarguiti, puniti, 
sono stati premiati, sono stati per lo meno 
mantenuti nei loro uflici. Ed auche in que- 
sta ultima contiogenza ho dovuto notare 
un fatto il quale mi riempie di sdegao il 
cuore. 

La Proviocia di Ferrara aveva decretala 
un'inchiesta sul disasiro di Guarda Ferra- 
rese. lo ebbi l'onore di esserne il relato- 
re. Da quell’iochiesta risultò che esistevavo 
molteplici argomeoti per riteacre quali 
autori di tant disasiri gli appaltatori che 
avevano malamente costrutto gli argini. 
Sovratutti up appaltatore che accusato di 
avere forse per ingordigia di guadagno 
compromesso le sorti della infelice  Pro- 
vincia. 


"GAZZETTA È 
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Volete voi ora conoscere con quali cri- 
teri procedono fra noi i pubblici servizi ? 

Essendomi recato a constatare come pro- 
gredissero i lavori del taglio delia Brao- 
dana ho imparato, con ma grande sor- 
presa, che il lavoro era stato appaltato a 
quel medesimo appaltatore che la Com- 
tnissione Provinciale di Ferrara aveva dopo 
matura deliberazione quasi posto al bando 
riconoscendo essere egli stato io gran par- 
te l’autore dell'irreparabile disasiro. Ave- 
vamo dimenticato quel nome, perchè ri- 
chiamarlo alla nostra memoria ? 

Dai dolori è dai disingaani del passato 
sceodendo ul dolori ed ai pericoli del pre- 
senle, i miei colieghi ed 10 avevamo una 
urgeute preghiera da rivolgere al sig. Mi- 
mistro del lavori pubblici! Mi duole di 
dover rispoudere ail elilitte popolazioni, 
ai loro Sindaci, ai loro Comitati: il banco 
del s:g. Miaistro è vuoto! L'onor, Mezza- 
Dotle von può vevire, discute  ne!l’ altro 
ramo del Pariamento l’urgente questione 
delle strade ferrate di quarta categoria ! 

Eppure, vuorevoli colleghi, 10 Don vo- 
levo al certo intrattenerio di vuote ed inu- 
Uli recriminaziooi, volevo Daicamente ri- 
chiamare li sua attenzione sopra un do- 
lorostssimo fatto che vi fu già accennato 
con eloquenti parole dali’ ou. Massaran:. 

I Svoatori ci 1 D-puta appartenenti 
all provincie inendate, inviarono or sono 
due gore, uo' indirizzo al sig. Ministro 
dei lavori pubbiici, avvertendulo come, 
von solo la popolazione che è facile ad 
essllarsi, Ma lutti gli uomMioi tecuici, pra- 
tici, fussero unanimi nel dichiarare che il 
sistema adottato per la chiusura deila 
rotta, è uu sistema che avra il doloroso 
risultato di prolungare di oltre venti 0 
treota gioroi, l'ora della liberazione, del 
nostro territorio, dall’ invas:ove deli’ acqua, 

Sà low. Miguani, e lo prego di ripe 
tere queste iniv parole al suo coliega dei 
lavori pubblici, sà, dico, che cosa sigoi- 
fica pur quelle infciici popolazioni quest'no- 
dugio fatale ? 

Ogoi giorao che passa il sole uccide 
centinaia di piante, egoi giorno che passa 
le acque abbattono diecios di case; ogni 
gioruo che psssa aumeotano d' inteusità 
que: miesmi pestileoziali che decimeranno 
purtroppo queile puvero popolazioni. 

È perchè approvare 0 Siguori cieca- 
mente le deliberazioni del’ Ispettore del 
circolo quasdo autorevoliss.im Ingegneri 
condauuano le sue dottrive, quando la 
eletta parte delia rappreseotauza del pacse, 
io pome della suprema necessità, prega, 
supplica il Governo di inviare sul luogo 
persone pratiche per studiare se per av- 
veatura lè querele che da ogoi parte s'tu- 
calzano abbiano fondamento di ventà ? È 
forse infallibile quell'Iugegnere ! 

E a questa pretesa iufallibilità si deve 
sagrificare Forse gli ioleressi della. plaga 
inoudata ? 

Non basta il dubbio al sig. Ministro ! 

Il dubbio solo, nun turba, non scoa- 
volgo il suo animo? Crede egli che ba- 
slerà, per coprire la sua eveotugle re- 
sponsabilità, di avere, come egli mi disse, 
rispettata la gerarchia dell’ ufficio tecnico ? 
Affè di Dio ! Ciò varca ogoi limite ! 

| diriiti di una graode sventura poster- 
gati ai diritti di ullicio ! Le convenienze 
di un uomo aoteposte alle convenieoze di 
ao paese ! E per giustificare il suo rifiuto 
sapete quale documento irrefragabile mi 
esibiva l'on. Mezzanotte? Un telegramma 
il quale dichiara che le popolazioni si iu- 
guunano, che esageravo gii indagi, ua le- 
legramma firmato da chi? Firmato da 
quello stesso ispettore che l’ opinione pub- 
blica accusa di prolungare indebitamente 
con cattivi sistemi i lavori di chiusara. 

Ma che direbbe, per verità, del suo ono- 
revole ed illustre collega il Presidente del 
Coosigho der Ministri se questi quale Mi- 
nistro dell’ interno nell’ interesse della pub- 
blica sicurezza andasse ad atlingere dai 
colpevoli medesimi le proprie informazioni ? 

lo quiodi iosisto vivamente perchè il 
Ministro invii immediatamente sul luogo 
una commissione tecnica. Supplico viva- 
meate il Ministro delle Finanze di allonta- 
nare dai suoi colleghi e da lui medesimo 
una responsabilità tremenda, ed è io nome 
dell’ amicizia antica profonda che mi 
lega all’ illustre Presidente del Consiglio 
che io raddoppio la intensità delle mie 
preghiere. 


————--————_ 


Aoche nel 1872 per cobsiderazioni di 
un ordine secondario fu indagiata di sei 


0 sette giorni l'apertura del taglio al 
Merlino. 


Io fui costretto a telegrafare perfino al 
Re Vittorio Emanuele per domandare pietà 
per la plaga ioondata ! Di questi fatti gli 
onorevoli Mibistri potraono trovare tutti i 
relativi documenti in u3a lettera da me 
pubblicata io quei tempi. Sà Ella on. Ma- 
gliani a quali conclusioni vennero gli uo- 
mini tecnici che esaminarono la questione ? 
Essi affermarono che uon essendosi aperto 
a tempo l’argine del Merlino l’ acqua della 
rotta giunse ad un altezza che non avreb- 
be altrimenti raggiunto e nel piccolo ter- 
ritorio, soltanto, di Bondeno 700 case fu- 


rono distralle per questo fatale e voluto 
indugio. 

Io, o Signori, sulle pareti della mia or- 
mai disfatta e povera casa di Stellata ho 
tnciso, nel 1873, queste parole: « Agli 
« autori di tanto disastro Dio conceda 
« la pace della coscienza, il Paese, l’a- 
« mnistia del silenzio. » 

Ma posso io tacere oggi che veggo rio- 
novarsi coo cuor leggero i medesimi er- 
rori ? Posso io nuovamente eccitare il paeso 
alla rassegoazione ed all’ obblìo? 

(Continua ). 
«n I 


Notizie italiane 


ROMA 3. — I giornali commentano il 
voto d’ oggi della Camera con moltissima 
calma. 

Dopo la seduta, l’ 00. Depretis si recò 
al Quirinale è presentò al Re le dimis- 
sioni che erano state deliberate stamane 
nel Cossiglio der ministri. 

Il Re prese atto delle dimissioni, ed 
espresse il desiderio che si contiauasse la 
discussione sulla legge del macioato. La 
Camera sarebbe perc.ò convocata dopodo- 
mani. 

lotanto i deputati si dispongono a par- 
tire. 

Ogoi previsione della soluzione della 
crisi finora è prematura : |’ unica soluzio- 
ne esclusa è la costituzione d'un quarto 
Mivistero Depretis. 

I circoli parlameotari sono molto api- 
mati. 

La maggioranza contraria al ministero 
superò la generale aspettativa. 

Stassera, l’op. Fariai è stato chiamato 
al Quirinale. 

Domaci il Re riceverà |’ ambasciata Ma- 
rocchina. 


TORINO — L'enorme processo della 
Polizia municipale è stato chiuso oggi col- 
la completa assolatoria di tutti gl im- 
putati. 

Circolano voci gravissime intorno allo 
stato sanitario dei reggimeoti in marcia 
forzata per la Valle di Susa. 


NAPOLI — Ci perviene la dolorosa no= 
tizia della morte dell’ ammiraglio Giovan- 
ni Vacca. 

Egli soccombeva ad una ostinata peri 
tonite, dopo quattro gioroi di crudeli sof- 
fereoze. 

È morto nella villa Aodreassi io Portici, 
alle ore 12 meridiane di ieri. 


VERONA 3. — Il Lago di Garda alla- 
ga da 28 gioroi i paesi littoranei. Lo sta- 
to delle cose è allarmante. Però nessuo 
disastro finora. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Nel processo contro Cas- 
sagoao, il Procoratore generale rifiutò 9 
giurati, e l'avv. di Cassagnac ne rifiutò 8. 

Nondimeno Cassagaac fu assolto. Il pub- 
blico in gran parle bonapartista, applau- 


GAZZETTA FERRARESE 


«dì il verdetto e fece a lui 
per istrada. 

— Il Gaulois pubblica il testo auteo- 
tico del testamento del principo imperiale. 
Lo traduciamo: 


Fatto a Camden place (Chiselhrst) 
26 Febbraio 1879. 


QUESTO È IL MIO TESTAMENTO 

4. Muoio nella religione cattolica, apo- 
stolica, romana, nella quale sono nato. 

2. Desidero che il mio corpo sia depo- 
sto presso quello di mio padre, fino al 
momegio in cui l’uno e l'aliro verranno 
trasportzti co'à ove riposa il fondatore 
della nostra Casa, io mezzo al popolo fran- 
“cese che noi abbiamo al par di lui tanto 
amato. 

3. Il mio ultimo pensiero sarà per la 
mia patria: è per essa che vado a mo- 
rire. 

4. Spero che mia madre avrà per me, 


uo’ ovazione 


allorquando sarò morto, |’ affettuoso ricor- | 


do che io serberò di lei fico all’ ultimo 
momenti». 

3. Che i miei amici particolari, che i 
miei serv tori, che i fautori della causa di 
cui io sono il rappreseotanle siano coo- 
vioti che ia mia riconesceoza a loro ri- 
guardo noo cesserà che colla mia vita, 

6. Morrò con un profondo sentimento 
di gratitudine per S. M. la regioa d’Io- 
ghilterra, per tutta la famiglia reale e per 
il paese nel quale ricevetti per otto anni 
una sì cordiaie ospitalità. 

7. Costituisco mia madre ben amata 
mia erede universale, col peso di..... (se- 
guono parecchi legati). 

Copicinto (1). 

Noo ho bisogoo di raccomandare a mia 
madre che nulla trascuri per difendere la 
memoria del mio prozio (Napoleone 1) e 
di mio padre. La prego di ricordarsi che 
fico a quando vi saranno dei Bonaparte, 
la causa imperiale avrà dei rappresentaoti. 
4 doveri della nostra Casa verso il paese 
non si es'iagaono con la mia morte. Alla 
mia m rie la missione di continuare l’o- 
pera di N.poleone 1 e di Napoleone III 
incombe al figlio maggiore del principe 
Napoleone. Spero che la mia cara madre, 
assecondaudolo con tutto il suo potere, 
darà a noi, che non esisteremo più, que- 
sta nuova suprema prova d' affetto. 

Chiselhurst, 26 febbraio 879. 

Nomino il sigoor Rouber ed il signor F. 
‘Pietri miei esecu'ori tes'ameptarii. 

Per F. P.etri iutendo Franceschini Pietri). 
NapoLEONE. 


(1) Questo cod'cillo fu già riportato dal tele- 
grafo, ma con una lievissima inesattezz 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Trassazioni limitatissime, 
«Grani dispovibili raccolta 1878 pressochè 
nominali sulle L. 29 10 media, Della nuova 
raccolta la posizione non può ancor dirsi 
esattamente delineata, la mietitura essendo 
or ora principiata, ma il complesso delle 
notizie acceonerebbero ad una produzione 
soddisfacente, se non abbondante. Gli o- 
peratori sì tengono perciò sulla riserva, 
@ le consegne lontane si trattano su limi- 
Aatissima scala da L. 30 a 30. 50. Granooi 
“pronti circa L. 49, 6 per gli ultimi due 
mesi deli’ anno da L. 20 a 20. 50, tutto 
«con affari ristretlissimi. 

Canape. — Aoche questo articolo brilla 
per l'assenza assoluta di transazioni, per 
cui ci riesce impossibile menzionarae gli 
attuali cors'. Le appreosioni sul crescente 
prodotto non essendo sgraziatamente sce- 
mate, tale inazione deve ascriversi unica- 
mepte alla mancanza la più completa di 
domatde da: luoghi di produzione. I con- 
sumatori dell’ Estero non si sentono per 
ora inclinati a scontare gli effetti della 
«circostanza in discorso e Irovano d’ altroo- 
«de a rimpiazzare il Caospe Italiano, me- 


| — Occupa 


diante altre materie tessili i cui prezzi 
manteogonsi ai più bassi limiti. 
Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 
Rendita Italiana 8 0/0. 
Prestito Nazionale . . . . 14 


8 
40 


Detto Stallonato . . . 12 40 
Azioni Banca Nazionale . 2250 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 98 
Londra 3 mesi . . . . 27 60 
Francoforte. . . 134 25 
Francia a vista 109 75 


Ro inondazio- 
me. — Nelle nltime 24 ore le acque 


d’inondazione decrebbero di soli quattro | 


centimetri. 
Ieri alle 7 pom. ebbe effetto I’ apertura 


delle chiaviche Pilastresi. Se ne spera ! 


buon effetto. 

_4l Po è sempre alto mantenendosi sta- 
zionario al livello di centimetri 46 sopra 
guardia. 

A Stellata e dintorni infieriscono la 
dissenteria e le febbri d' infezione. 


Pubblica lettura a prò de- 
s ondati. — Ricordiamo che oggi 
alle 2 pom. nel Museo Universitario di 
Storia Naturale situato nel locale delle 
Martiri, il prof. Gardino Galdini terrà 
una pubblica lettura sul tema: Dibosca- 
mento e inondazioni in Italia. 


Lotte: ia di Beneficenza. 
veli ordinare i molu dooi 
già raccolti, i signori Collettori po1 pos- 
sono costinmire le luro escursioni pei quar- 
Neri s: preguao quiadi i CItadini che aves- 
sero disposto di qualche oggetto al filao- 
tropico scopo di isviarli , dalle ore 10 
alle 12 merid. e dalle 2 alle 4 pom. 
d'ogni g orno, alla residenza del Comitato, 


Via Gioveeca N. 64, dove si. rilascerà re 
golare ricevuta. 
Sacco nero. — V.nne ieri di- 


Duociaio all’ ufficio di P. S. che cella Chiesa 
di Ssot” Appolona nella sera dello sco:s0 
Sabbato uu’ ignoto ledro rubò de:le can- 
dela di cera. 

— Nella sera del 3 and. mese uo de- 
siro mariuolo rubò dalla tasca del vestito 
di certa Masci Aogela un portafogli di 
pelle con L. 100 mentre erasi fermata 
sulla Piuzza Commercio. 


HI Sindaco della Comunità 
di Bondeno avvisa: 

Duvendosi preseotare alla Commissione 
Centrale di Roma, lo stato dei danni pro- 
dotti in questo M:odameoto dalla rita del 
Po, tutti i proprietari delle località inon- 
date, entro un mese dalla data del pre- 
senle avv.so, devuncieranno in iscritto pres- 
so qu:st Uflicio Comunale. 

1.° La denominazione del fundo 
dato. 

2° L'estensione (‘n Ettari) del terreno 
inondato, 

3.° La qualità del raccolto ivi esisteate. 

4° L'anmontare del danno sofferto. 

3.° Sa il fundo sia tenuto 10 affitto o 
condotto dallo stesso proprietario. 

Tutte le denuncie che perveranno dopo 
il termise suiad.cato, non saranno prese 
in considerazione, come non verranno 
calcolate quelle, che dietro verifica venis- 
sero irovate alterate o false. 

Daila Pubblica Resideuza 

li 8 Luglio 1879. 
Il Sindaco 
Tora 


Serenata. — leri sera la B.oda 
cittadina e grao calca di popolo si reca- 
vano sotto le fiaestre del palazzo Massari 
a fare una serenata alla ornatissima Con- 
tessa Maria che volle generosamente con- 
correre al accrescere lustro e fama alla 
esecuzione della Messa funebre di Ver 
A tale gentile peosiero il Conte e la Co 
tessa Massari corrisposero col far aprire 
i portoni del proprio palazzo per dare ac- 
cesso nel vago e sterminato giardino alla 
folla dei dimostraot:. La Banda ha suonato 
scelti pezzi di musica, al termine dei quali 
la fulla salutava con eotusiastiche acclama- 
zioni l'egregia donna che assisteva dal 


inon- 


verone alla improvvisata, cordiale  dimo- 
strazione. 

Fu una simpaticissima festa che onora 
chi se u'è fatto promotore, e che lascie- 
rà grato ricordo nel cuore della benefica 
ed illustre geatildonna. 


E nostri deputati. — Nella se- 
dota della Camera di giovedì votarono 
l’ordine del giorno Beccarini ossia con- 
tro il Ministero i Deputati Gattelli, Man- 
gilli e Martinelli. Votò contro |’ ordine 
del giorno il D:pu:ato Seismit-Doda. 


ondati e il senatore 
— Toghamo quinto segue da 
una lettera scritta ad uo nostro amico da 
Schio, che parla della generosità dell’ il- 
lustre senatoro Rossi verso 1 danneggiati 
dell’ inondazione del Po: 


« Il cuore generoso del senatore Rossi 
sì è commosso a tanta sventura; egli ha 
già spedito al Prefetto di Vicenza N. 50 
camicie di flanella e 130 coperto di lana 
perchè sieno distribute ai danveggiati, 
più ha mandato 24 coperte di lana diret- 
tamente a Boodeno. Ua' offerta di 300 me- 
tri di flinella fu fatta dal'a casa di Milano, 


ed altre offerte faranno le case di vendita | 


filiali. Fca gli operai e impiegati. delle 


fabbriche di Sch:o, Piovene, Pieve e Torre | 


(tutte del senatore Ross:) si è aperta una 
sottoscrizione che frutterà L. 900. Ho ve- 
duto degl operai poveri firmare perL. 2, 
che è il loro salario duo giorno... » 


HI foglio degli annuozi le. | 


sali dei 4 Luglio conteneva: 

— Fu dichiarato aperto ìl giudizio di 
graduazione per la distribuzione di Lire 
718. 90 residuo prezzo di casa venduta in 
pregiudizio Spamo-C:pra e deliberata el 
sig. Guseppe Ferraoti. 

— Audato deserto il primo incanto, gio- 
vedi 10 luglio istante la Congregazione di 
Carità di Ceoto, avrà luogo la vendita di 
vo predio denominato Casino o Palazzac- 
cio, sul prezzo di L. 16000. 


Osservazioni Meteorologiche 
4 Luglio 
Bar.° ridotto a 0° {Temp." min.* 16° 
Alt med, mm. 33, 30)» mass.* 33, 
Umidità media: 41°, 3|Ven. dom. NO 
Stato dei Cielo : 
Sereno — Nuvolo 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
5 Luglio — ore 12 min. 7 sec. 34 


° 8,C 
sc 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Parigi 4. — Alle Assise della Senna fu 
assolto Cassagnac per gli articoli contro il 
governo. 

Versailles 3. — Il Serato approvò con 
159 voli contro 107 il progetto del ritcr- 
no delle Camere a Parigi. Testelio di si- 


| nistra presentò la proposta per ristabilire 


il giuramento pei militari. La Camera ap- 
provò l'art. 1° della legge Ferry che re- 
stituisce allo Stato il conferimento dei 
gradi. 

Atene 3, — Dei colpi di fuoco sono 
stati scambiati ieri fra greci e turchi. Que- 
sti entrarono in Grecia e s' impadroniro- 
no di un gregge e di tre pastori. 

Cairo 3. — Il nuovo Ministero è così 
composto : Cherif all’ interno, agli esteri 
ed alla presidonza, Mustafà Fahoi ai la- 
vori, Ismail Egub alle finanze, Mahmud 
Bardi, all’ istruzione, Osman Gulel a'la 
guerra, Murad alla giustizia. 

Lima 11 giugno. — 11 vapore tedesco 
Luxov arrestato dai peruviani a Callao fu 
rilasciato in seguito alia mediazione del 
mioistro inglese. Non è accaduto alcun 
fatto militare importaote. 

Glasgow 3. — Vi fu l'esplosione d’ una 
mipiera per cui si ebbero 50 morti. 

Londra 3. — Il Daily News ha da 
Capetown in data 6 giuguo che Cettivayo 
fece dello aperture di pace. Chelmsford 
ha offerto l'armistizio attendendo di rice 
vere dall’ Ioghilterra le condizioni defiai- 
lice della pace. Sperasi che Je trattative 
avranno buon risultato. 


Costantinopoli 3. — I t:ntativi del sul- 
tano per produrre un accordo fra Mahmud 
e Kereddine falliroco io seguito del ri- 
fiuto di Kereddine. Lsyard dimostrò al 
sultano la necessità di allontanare Mumud. 
I migistri sono assai discordi sulla que- 
stione della Greci; 

Costantinopoli 4. — Muktar sarebbe il 
relatore della Commissione per le fron- 
tere greche, 

Sembra che Ja Porta rioanzierà ai ser- 
vigi di Mahmud, che  rpartirebbe nella 
prossima settimana. 


La Porta smentisce la fusione di Toni- 
si a Tripols. 
Alessandria 4. — lo una lettera. del 


kedive a Cherif, esprime il desiderio di 


| termivare la crisi finzoziaria, indica co- 
| me mezzi la discussione delle spese pub- 


bliche, e la probità di tatti i fuozionari. 

Londra 4. — Il Times ha da New- 
York che la flotta chilena riprese il bloc- 
co d' Iquique. 

Vienna 4. — | risultati delle elezioni 
delle città della Moravia, della Bucovina 
@ dei Con:uni rurali now produssero alcun 
cambiamento, 

Nelle città della 
candidati polacchi 

Napoli &. — L'ex vice-re Ismail è ar- 
rivato. 


Gallizia furono elett 


DIFFIDA 


Per norma di chiunque avesse a trat- 
tare affari con mio figlio Ambragio, di- 
chiaro di von averlo mai emancipato e 
nemmeno autorizzato a disporre in modo 
qualsiasi della sost«nza (Ierreno, raccolti, 
bestiame ecc.) che detiene per mia con- 
discendenza. Quindi non sarò per ricono- 
scere quanto egli fosse per contrattare coi 
terzi e senza ii mio concorso. 

S. Nicolò 23 Giugno 1879. 


Giacomo Ziotti 


Quanto prima 
si 
pubblicherà 


si 
pubblicherà 


FANFULLA 


DELLA DOMENICA 
GIORNALE EBDOMADARIO non politico 
diletteratura, di arteo di oritica 
diretto da F. Martini 
e contenente 

novelle, versi, rassegne letterarie, musical 
drammatiche e artistiche, sa lavori ita- 
liani e stranieri : curiosità letterarie e sto- 
riche, leggende, viaggi, rassegne biblio- 
grafiche è tutto ciò che può interessare 
esclusa la politica 
Questa esclusione assoluta ha permesso 
alla direzicne di aprire le sue colonne ai 
migliori scrittori italiani, di tutti i partiti. 
Tatti i nomi chiari nel'e lettere, passe- 
ranno volta a volta sotto gli occhi dei 
lettori relle pagine del nuovo giornale. 


Il primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese 
di Luglio 1879 


ABBONAMENTO PER L’ ITALIA 
Fanfulla quotidiano e settimanale 


Anno L.6- Sem, L. 18. 50- Trim, 1.7 


Abbonamento annuale per i non 
& bbonati al FANFULLA quotidiane 


PER L’ITALIA: IL.5. 
PER L’ ESTERO (Unione Postale): IL. $. 
Pel FANFULLA della Domenica non 
si fanno abhonamenti inferiori al- 
1° anno. 
Spedire vaglia © lettere all’ Ammipistr: 


zione del FanruLLa; ROMA, 130, 
Montecitorio. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Palentala e brevettata in Inghilterra, in Ame. | 
rica e in Austria 
Da 30 anni esperimentata ! 


ACQUA ANATERINA PER LA BOCCA 


del dett. I, G. POPP 
i. r. dentista di Corte 

im Vienna, Città Bognergasse, 2. 

Preferibile a tutte le altre acque dentrificie 
come preservalivo contro le malattie dei 
denti e della bocca, contro la putrefazione 
ed il guastamento dei denti, di buonissimo 
odorato e gusto, fortifica le gengive e serve 
sone va insuperabile mezzo per pulire i 

enti. 

Onde faellitare P acquisto di que- 
sti amati ed indispensi prepa. 
rati a tutti i circoli di famiglie, vi 
lasehe di diverse grandezze, 
de a L. it. 4; 1 
. 50; ed 1 piccola 


Pasta anaterina dentifrieta 
per pulire e mantenere i denti, preserva 
dal cattivo odore e dal tarlaro. 

Prezzo d' un vaso L. it. 3. 
Pasta aromatica pel denti 
di POPP 
il miglior mezzo per curare e mantenere 
a gola ed i denti. 
Prezzo per pezzo 85 cent. 


Polvere vegetalo pei denti 


Essa pulisce i denti, allontana il tartaro e 
la glasura prende il suo bianco. 
‘Prezzo per una scatola L. it. 1. 30. 


Piombo pei denti, di Popp 
per turarsi da sè soli i denti bucati. 
Sapone d’erbe mediein. aromatiche 


provalissimo contro ogni difetto cutaneo, 
e serve per abbellire la pelle a cent. 80. 


È È ' 
UG Si prega di osservare! DI 


Per salvarsi dai FALSIFICATI, si avverte il 
rispellabile pubblico che ogni Bottiglia, oltre 
alla marca registrata (firma Igea e preparati 
d’ Ansterina) dell’ essere iuvolta in una 
carta. che mostra in chiara stampa traspa- 
reute | aquila imper.ale e la firma. (2) 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
Hippo Navarra, piazza del Commercio - 
Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista.- Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Appartamento signorilmente am- 
mobigliato d’ affittarsi anche subito 
a mese oppure ad anno, inuna vil- 
la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della città 
di Este, viene pure concesso |’ uso 
di parte del giardino e scuderia. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 
Agenzia di Città delle Ferrovie A. I. 
in Este. 

—r _—— TT 

La Società del Gaz di Padova of- 
fre ai consumatori il coke della sua 
Officina, di qualità perfetta, prodotto 
dalla distillazione del carbone In- 
glese, al prezzo di Lire 40 alla ton- 
nellata, posto alla stazione di Padova, 
pagamento per assegno ferroviario. 

Vende pure grosse partite di Ca- 
trame Cotto (Pece) in mastelle di va- 
rie grandezze, al prezzo di Lire 8. 50 
al quintale, preso alla propria O ffi- 
cina e pagato a proola cassa. 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
tanto per la solidità, 
| robustezza, economia e prontezza. 


concorrenza 


UNICA. | 


Trento 1875 


IN VALLE DI PEJ 


può infirmare l° indiscutibi 
feriore elogio torna inulile 
più deboli; non si altera ed è 


le valore terapeuti 


unica che 


nel Nervo 
llezza di Stomaco, nella Lenta © dii 
tino riesce SOVRANO RIMEDIO — Dirige 
LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il publ 
Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQU. 
ed esigere che 
te Ceientino Vallo Pejo P. Rossi. 


Si vende a FERRARA nelle Farm: 


CELENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Aequa da due 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti 


sa è gradita al palato, ed è loll 


Homicilio — Nella Clorost, nella Anemia, nell' Oligocitemia, nell’ Isterisna o 
mo, nelle Malattie del Cuore, 


ogni bolliglia porti la capsula Blanea con impressovi Premiata Fon- 


ie Perelli, Sempreviva © Navarra. 


UNICA 


prbilfara | FONTE FERRUGINOSA | pntifàra 


di Parigi 1878 


O NEL TRENTINO 


competenti Giurì, do po 
pratici, i più distiuti Medici, nessuno 
ico dell'Acqua di Celentino e ogni u!- 
ata dai ventricoli 
con vantaggio per le cure a 


possa u 


del Fegato, della Milza, nella De- 
Meilo Digestiono |’ Acqua di Celen- 
re le domande all’ Impresa della Fonte PI- 
blico onde non restare ingannato con altre 
X DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 


Biglietti 


da visita 


per L_.. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo 


Leoni n. 24. 
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del farmacista BOCCA GIOVANNI 
Venti anni di ottimi risultati | 
TORINO, Via Nizza, 419 
con laboratorio, Via Saluzzo, N." 66 bis, Casa Propria. 


Non solo a surdo, ma ImpudenzaP! 


Il far credere le malattie sifilitiche, e sessi 


r 7 [ i in pochi giorni, la guarigione : se scom- 
paiono è per rinascere più veementi e fatali. Ricord, Fabr, Giraudoau, WIIL, elc. 


Elissire antivenerco vegetale d’ Hyslehr. — Guarigione certa e radicale 
senza alcun regime, né astensione particolare di vitto. — Dell' impurità del sangue, ma 
lattie crombe, fiori bianchi, ulveri, espuisioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, do- 
specie di sililidi, mancanze di mestrui, giandole tumefatte, milattie degli occhi, della 

le fun- | 
— Lire 4 
zi oso far- 
ile appli- 
cazione, i quali spiegano la loro azione sui sistemi vascolare, al contrario il Balsamo 


lori della spina dorsale, pernicio® tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni 
vescica, sterilità e moltissime attre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE pella cura delle GONORREE e SOLI re- 
centi e cronici ed ottimo ANTICOLERICO AMAR ) TONICO, AROMATICI ; riorganizza 
le funzioni digestive distruggendo i germi venelici. - Ques o Elisstre a piccole dosi 
quotidiane impedisce le camizie, calvizie, l'iacrostamento tartaroso dei denti, 1° ossifi- 
cazione delle parli interne del corpo umino, combitte le affezioni calcolose, 
reumatiche, artritiche, dilegua gli indurimenti seirrosi e ulerini riattivandone 


zioni e l'energia. Per ciò nè viese distratta la sterilità (Dottor HuscreLo), 
coll'opuscolo 1879, 19.* Edizioni 


goltose, 


Balsamo virile d Hyslch — Il modo di eccilameato di questo p 
maco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di s 


virile agisce sui centri della vita animale, organica, nervosa; cd in forza di questa 

guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso acquista p enamente le. | 

sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni 
specie di impotenza, debolezza degli organi sessuali, mulallie nervose pro lotte da pri- 
vamoni, abusi di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonchè per, avanzata età, ed 

ellicace’ nella sterilità femminile. -- Lire #3 colle istruzioni. — 19.* Edizione 187: 

L'esperienza di 20 e più auni, i continui documenti di guarigioni in tutte le ma- 

lattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime particolare di 

vitto, le richieste per l’ America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell' «fficacia e si fanno 

raccomandare su tutti gli altri preparati, in ispecie su malaltie epidemiche, contagiose 

e debolezza di ogni genere. 

Contro Vaglia Postale si spedisc» in ogni parte. 

N. B. — Richiedere sempre l'opuscolo, decimanona Edizione 187. Preparati Organici 
di sanità | Onanismo Tissot e Venere di Mo rupertius. e non” con- 
fondere tali preparati di 20 anni di esperienza con quelli che tutti e tutto 
vogliono imitare ? 11 
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CO Non sì teme Concorrenza || provare 
per di qualità nè di prezzo per 
credere credere 


>= = 


e Di GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI Lf » Y 
E DELLE 5 
È $ igiior località e più rinomate Fattorie Toscane È 
5 () Artimino Vino da Pasteggiare L. 1. 20 ) = DI 
= Carmignano . . . . . . >» 1.40] 8 = 
= Pomino . . . . . . . » 1.50 $ n 
fa Chianti - 1878... . . >» 1.60\5 |Gl = 
2 Ghianti - 1877... .. » 1.80/8 = 
DI Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. t. 20 È 3 
5 il 114 di fiasco. H 
€ Si prendono commissioni per fuori. | è 


rovare | = rovare 

P er || Ferrara Via Borgo Leoni detta del Gesi PI er 
PET ll Palazzi ex Crispi, proprietà Ferraguti N. 32, corto interna Pi 

credere ||. credere 


sso ov SD. _ 


Lo Stabilimento L. Orlando 


E C. DI SIRACUSA 


il quale ha Fabbrica di Solfuro di Carbonio. Fabbrica di Olio di Sanza 
estratto con detto solfuro — Fabbrica di Sapone. 


CERCA 


Un Operaio Capo Fabbrica che sappia fabbricare 


il Solfuro di Carbonio e costruire le occorrenti Cornu o Storte per la detta 
fabbricazione. 


Un Operaio Capo Fabbrica che sappia fare il Sa- 


pone all’ uso di Marsiglia, e quello molle all’ uso Sicilia impiegando |° Olio 
di Sanza estratto col Solfuro di Carbonio. 


Per le trattative dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


